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blica sicurezza, con ìa indicazione dei luogo del 
l ' e s e r c i z i o e del nome del proprietario e di chi lo 
rappresenta. 

" Dovrà pure dichiararsi ogni cambiamento di 
località o di persona. „ 

Ruspoli . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ruspol i . Mi pare che sarebbe meglio dire nel-

l'articolo che: w non possono esser tenuti gli sta-
bilimenti „ piuttosto che usare l'espressione : u non 
possono esercitarsi le arti, ecc. „ Un operaio per 
esercitare l'arte ha bisogno del permesso ? Evi-
dentemente no. Io credo che qui non voglia dirsi 
altro che questo, che per sicurezza pubblica chi 
ha stabilimenti tipografici, litografici, ecc. deve 
averne speciale permesso; quindi sarebbe meglio 
esprimere più chiaro questo concetto. 

P r e s i d e n t e . Onorevole relatore ?... 
Curcio, relatore. Il dubbio dell'onorevole Ru-

spoli sarebbe fondato, se quel poco di nebulosità 
che ci può essere nel principio deirarticolo non 
venisse schiarito dalla parte seconda dell'articolo 
stesso; il quale suona così: 

w Non possono esercitarsi le arti tipografica, li-
tografica od altra simile, senza preventiva dichia-
razione all'autorità locale di pubblica sicurezza, 
con la indicazione del luogo dell' esercizio e del 
nome del proprietario e chi lo rappresenta. „ 

Da queste ultime parole chiaramente si deduce 
che non si tratta mica dell'esercizio individuale 
dell'arte tipografica, ma degli stabilimenti tipo-
grafici. Altrimenti si darebbe alla legge un si-
gnificato che non può avere, perchè essa non può 
pretendere che un tipografo vada a dire alle auto-
rità: io lavoro alla tipografia tale o tal altra. Spero 
che l'onorevole collega Ruspoli vorrà accettare 
queste mie brevi dichiarazioni. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ruspoli. 

Ruspoli . L'onorevole relatore ammette che vi sia 
del nebuloso nell'articolo. 

E lo stesso che darmi ragione e convenire che 
bisogna assolutamente cambiarlo. 

Noi non facciamo un regolamento, ed in una 
legge sarebbe strano che noi, riconoscendo che un 
articolo è nebuloso, lo lasciassimo tale. 

Quando voi dite che non possono esercitarsi le 
arti tipografiche, litografiche ed altre simili senza 
preventiva dichiarazione alle autorità locali, voi 
per legge venite a stabilir questo, che un operaio 
che voglia esercitare l'arte tipografica, litogra-

fica ecc. deve andare a chiedere iì permesso all'au-
torità. Perchè dunque lasciare una dicitura che 
si presta a questa interpretazione? 

Dice benissimo l'onorevole relatore, che il resto 
dell'articolo fa vedere l'errore delle prime parole. 

Dunque il resto dell'articolo dimostra che nelle 
prime parole bisogna introdurre un cambiamento. 
Io credo che l'onorevole ministro riconoscerà la 
convenienza di sostituire quest'espressione: " non 
possono tenersi degli stabilimenti di arte tipo-
grafica, ecc. „ là dove sta scritto " non possono 
esercitarsi le arti tipografiche, ecc. „ Giacché, 
ripeto, non saprei perchè si debba lasciare una 
espressione che tutti riconoscono dubbia, anche 
coloro che propongono l'approvazione della legge. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. *• 

Curcio, relatore. Quelle parole che ho chiamato 
nebulose per fare omaggio al primo dubbio del 
collega Ruspoli, certamente ricevono tale lume 
dalle parole che vengono dopo, che non è lecito 
del loro significato in alcun modo dubitare. Se 
poi non bastasse la luce che ricevono dalle pa-
role posteriori, vi sarebbe anche la luce che r i-
cevono dalle parole anteriori,, perchè il capo 3° 
è intitolato delle tipografie ed arti affini. Quando 
noi diciamo tipografie, non intendiamo certo par-
lare dei tipografi. 

Quindi qualunque dubbio mi sembra che resti 
interamente eliminato. 

Ruspoli . Ma non vedo perchè la Commissione 
possa aver difficoltà che si dica: "Non possono 
esercitarsi stabilimenti di arti tipografiche, lito-
grafiche, ecc. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Ruspoli teme che si 
possa confondere l'esercizio di uno stabilimento 
tipografico con l'esercizio che l'operaio tipografo 
fa del suo mestiere. E vero, onorevole Ruspoli? 

Ruspoli. Precisamente. 
Crispi , ministro dell' interno. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Crispi , ministro dell' interno. Lo stabilimento 

tipografico è qualche cosa di più di una stam-
peria. Dunque, se si usasse la parola stabilimento, 
le piccole stamperie di due o tre torchi verreb-
bero esentate dall'obbligo della dichiarazione alla 
autorità di pubblica sicurezza. È per ciò. che si 
è messa questa parola generica di arte tipogra-
fica ed arti affini, appunto per evitare il na-
scondersi di alcuni esercizi tipografici e lito-
grafici. 

P r e s i d e n t e . Se l'onorevole Ruspoli non fa al-


